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NOVITÀ

Il PRINCIPIO comunitario di PRECAUZIONE (art. 174, Trattato UE) è assunto per la prima volta in un testo legislativo nazionale, quale criterio ispiratore delle proprie scelte normative (art. 2, lett. b).

Vengono prescritti:

· limiti di esposizione (inderogabili, a tutela della salute umana da effetti acuti di esposizione)

· valori di esposizione (per proteggere la popolazione da effetti cronici per esposizioni prolungate)

· obiettivi di qualità (per prefigurare progressivi e graduali miglioramenti della qualità ambientale).

LA TUTELA DELL’AMBIENTE TRA STATO E REGIONI

La legge 36/2001 è licenziata dal Parlamento contemporaneamente alla legge di revisione costituzionale.

La legge Bassanini (59/97) nell’elenco delle funzioni escluse dal conferimento che rimanevano in capo allo Stato non includeva la materia “tutela dell’ambiente” che, in tal modo veniva confermata di competenza regionale (dpr 616/77, art. 101). Veniva però affermata una riserva di competenza statale nei “compiti di rilievo nazionale per la tutela dell’ambiente e della salute” (l. 59/97, art. 1, c. 4, lett. c).

Il d.lgs. 112/98 individuava in modo analitico le attribuzione conservate di competenza statale, sopprimendo funzioni incompatibili con il riconoscimento della piena competenza regionale, confermando l’utilizzo del criterio residuale per consolidare il ruolo espansivo delle regioni e degli E.L. in tutti i settori della legislazione ambientale.

La legge costituzionale, viceversa, aggiunge la tutela dell’ambiente e degli ecosistemi all’elenco delle materie riservate allo Stato, precisando che tale riserva comporta l’esercizio di una competenza legislativa esclusiva. (nuovo art. 117, lett. s). Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia in materia ambientale possono essere attribuite alle regioni a S.O., su loro iniziativa, previa intesa tra Stato e regione interessata, con legge statale (art. 116, u.c. Cost., novellato).

La legge 36/2001, pur definendosi “legge quadro”, circoscrive l’obbligo di adeguamento della legislazione regionale al solo rispetto dei limiti di esposizione e dei valori di attenzione (art. 4, c. 5). Viceversa, per quanto riguarda gli obiettivi di qualità le regioni dovranno rispettare solo i valori di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico fissati dallo Stato (art. 4, c. 1, lett. a) e c. 5).

PRINCIPI GENERALI

· La legge sottopone a disciplina unitaria l’esposizione a campi elettromagnetici tanto nei confronti dei lavoratori quanto nei confronti della popolazione, superando la distinzione (di origine comunitaria) tra disciplina dell’ambiente di lavoro e dell’ambiente esterno. Di fatto la normativa a tutela dei lavoratori in gran parte già esiste (d.lgs. 626/94, legge sui videoterminali, ecc.) ed in parte viene rinviata a separata normazione.

· La normativa assume tra le finalità la tutela della salute (art. 1, lett. a), dell’ambiente e del paesaggio (art. 1, lett. c) mentre non richiama il rispetto agli obiettivi di pianificazione urbanistica e territoriale (dpr 318/97). Di fatto tale profilo permane col riconoscimento alle regioni di specifici poteri di programmazione (potestà localizzativa degli impianti).

· La promozione dell’innovazione tecnologica e le azioni di risanamento sono finalizzate a minimizzare l’intensità e gli effetti dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici secondo le Migliori Tecnologie Disponibili (MTD), per la salvaguardia dell’ambiente, del paesaggio e dell’individuo. Si citano, di seguito, per eventuali confronti, altre disposizioni del nostro ordinamento che definiscono le MTD: art. 2, n. 7, D.P.R. 24.5.1988, n. 203, (in materia di inquinamento atmosferico); artt. 13-41 D.lgs. 15.8. 1991, n. 277 (in materia di rapporto di lavoro); art. 3 D.lgs. 19.9.1994, n. 626 (sicurezza nei luoghi di lavoro); art. 2, n. 12, D.lgs. 4.8.1999, n. 372 (prevenzione e riduzione dell’inquinamento); decisione Corte cost. n. 127/1990 (sopportabilità dei costi delle MTD), decisione Corte cost. n. 312/1996 (che riferisce le MTD non solo alle applicazioni tecnologiche).

· Si sottopone ad organica disciplina ogni fonte di produzione di campi elettromagnetici, con applicazione tanto agli usi industriali, quanto a quelli civili, e persino a quelli militari e di polizia. Per questi ultimi gli interessi della salute pubblica e dell’ambiente saranno bilanciati con altri interessi di rango costituzionale (arr. 2, c. 3 e 4).

· L’ambito oggettuale della legge è indicato in modo ampio e onnicomprensivo: impianti di generazione elettromagnetica, elettrodotti, impianti radar, impianti per telefonia fissa e mobile, stazioni di trasmissione radiofonica e televisiva, ripetitori, ricevitori, idonei a generare campi elettromagnetici nella frequenza da 0 a 300 Hh. Sono anche contemplati apparecchi elettrici di uso domestico o individuale, ma per essi la disciplina riguarda soltanto l’educazione ambientale e l’informazione di cui agli artt. 10 e 12 (art. 2, c. 2).

· Le attività che possono generare campi elettromagnetici sono qualificate di “preminente interesse generale” (le comunicazioni) o “servizi di pubblica utilità” (l’energia elettrica). Ciò comporta l’applicazione – consueta nel diritto ambientale – del criterio di bilanciamento tra diversi interessi di rango costituzionale, quali il diritto all’informazione (art. 21) e il diritto di attività economica (art. 41), meritevoli di considerazione, pur nella preminente esigenza di tutela del paesaggio (art. 9) e della salute (art. 32), nonché l’utilizzo del criterio di proporzionalità per scaglionare nel tempo gli interventi di risanamento.

SUDDIVISIONE GENERALE DELLE COMPETENZE 

STATO

1. sono riservati i criteri unitari per l’applicazione della disciplina in modo omogeneo su tutto il territorio nazionale:

· valori limite e obiettivi di qualità

· criteri per i piani di risanamento

· tecniche di misurazione

· ricerca e sperimentazione

· catasto delle sorgenti.

2. Attribuzioni specifiche in materia di elettrodotti:

· definizione tracciati di elettrodotti superiori a 150 Kv

· parametri per fasce di rispetto

· regolamento per la localizzazione e la costruzione.

3. Attribuzioni specifiche in materia di telecomunicazioni:

· adozione del piano delle frequenze

· localizzazione degli impianti.

4. Misure speciali di tutela dei vincoli ambientali e paesaggistici

AUTORITÀ PER LA GARANZIA DELLE TELECOMUNICAZIONI

· Vigilanza sui tetti delle radiofrequenze allo scopo di assicurarne la compatibilità sulla salute umana e di verificare che non vengano superati i limiti inderogabili anche per effetto congiunto di più emissioni elettromagnetiche

REGIONI

· Alle regioni spetta:

· l’individuazione dei siti di trasmissione ed degli impianti di telecomunicazione (art. 8 lett. a)

· la definizione dei tracciati degli elettrodotti di tensione inferiore a 150 kv e alla previsione delle fasce di rispetto (art. 8 lett. b)

· adozione delle misure necessarie alla delocalizzazione degli impianti incompatibili o non risanabili in siti conformi o idonei (art. 9, c. 1).

· Inoltre: 

· esercitano le funzioni autorizzatorie per l’installazione degli impianti (art. 8, lett. c)

· definiscono gli strumenti e le misure per conseguire gli obiettivi di qualità determinati dallo Stato (art. 8, lett. e)

· formano il catasto regionale dei campi elettromagnetici (art. 8 lett. d)

· effettuano la valutazione di impatto ambientale (ai sensi della L. 189/97, art. 2 bis)

· adottano i piani di risanamento presentati dai gestori degli impianti e degli elettrodotti di competenza regionale (art. 9, comma 1)

· amministrano le sanzioni di competenza.

· Alle Regioni è riconosciuta la funzione di determinare (con legge) le competenze delle province e dei comuni (art. 8, c. 4). 

· Sono previste procedure di concertazione tra Stato, regioni ed E.L. per i procedimenti amministrativi di definizione dei tracciati dei elettrodotti con tensione superiore a 150 kv (art. 5, c. 3, lett. c).

COMPETENZE DELLE PROVINCE E DEI COMUNI

· Province e comuni (art. 14) sono titolari delle funzioni di controllo e di vigilanza sanitaria, esercitate attraverso l’ARPA e, se non ancora costituita, attraverso PMP, ANPA, ISPEL e ispettorati territoriali del Ministero delle comunicazioni.

· È rimessa alle regioni la definizione delle attribuzioni amministrative.

· Ai comuni spetta la competenza di adottare regolamenti per l’insediamento corretto sotto i profili urbanistici e territoriali per minimizzare l’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici (art. 8, c. 6). Tali norme necessitano di un quadro di riferimento omogeneo che il legislatore statale non ha dato.

PIANI DI RISANAMENTO

Prima delle L. 36/2001 la presentazione di progetti di risanamento era obbligatoria solo per elettrodotti non in regola coi limiti di esposizione (dpcm 23.4.92 e 28.9.95). Ora l’obbligo è esteso a tutti gli impianti radioelettrici già in esercizio e difformi dai limiti di esposizione, dai valori di attenzione e dagli obiettivi di qualità. La metodologia di risanamento prevede apposito piano (art. 9).

La potestà dell’approvazione dei piani è ripartita tra Stato (elettrodotti superiori a 150 kv) e regioni (elettrodotti inferiori a 150 kv)

Lo STATO:

· stabilisce entro 60 gg i parametri per la definizione delle fasce di rispetto

· detta criteri per la redazione di piani di risanamento degli impianti radioelettrici, entro 120 gg.

Il Piano è predisposto a cura e spese dei gestori degli impianti entro 12 mesi (per gli elettrodotti la decorrenza parte dall’emanazione del regolamento).

Per gli elettrodotti di competenza regionale la regione decide sulla proposta di piano entro 60 giorni 

Disciplina per il risanamento di elettrodotti

Il risanamento deve avvenire entro 10 anni (art. 9), con adeguamento progressivo in due fasi:

· conformazione alle distanze di rispetto dalle abitazioni fissate dal dpcm 23.4.92 (entro il 31.12.2004)

· osservanza dei valori limite e di attenzione, nonché degli obiettivi di qualità (entro il 31.12.2008).

Mancato risanamento per ogni tipo di impianto.

Comporta sanzioni amministrative e civili: mancato riconoscimento del canone di utilizzo della linea non risanata e disattivazione dell’impianto fino a 6 mesi (art. 9, c. 6).

Le misure repressive sono adottate:

· dal Ministero delle comunicazioni, per gli impianti di telefonia e radiodiffusione

· dal Ministero dell’ambiente, per elettrodotti superiori a 150 kv

· dalla regione, per elettrodotti inferiori a 150 kv e per i sistemi radioelettrici.

La formula relativa alla disattivazione “garantendo comunque i diritti degli utenti all’erogazione del servizio di pubblica utilità” è ambigua, in quanto si tratta di servizi erogati in regime di concessione o autorizzazione (con attribuzione di diritti speciale o esclusivi) e non è ancora previsto il subentro di un altro gestore nella fornitura del servizio.

LOCALIZZAZIONI E AUTORIZZAZIONI

Competenze dello STATO:

· definisce i criteri per l’approvazione della localizzazione e il rilascio delle autorizzazioni di ogni tipo di impianto (art. 5, c. 1)

· stabilisce il procedimento amministrativo per l’individuazione del tracciato degli elettrodotti superiori a 150 kv ( art. 4, c. 1, lett. g) e art. 5, c. 3, lett. c)

· autorizza gli elettrodotti superiori a 150 kv

Competenze delle REGIONI (vedere prospetto di pag. 6):

· localizzare i siti destinati agli impianti elettrici e radioelettrici

· definire i tracciati degli elettrodotti inferiori a 150 kv

· disciplinare le autorizzazioni agli impianti radioelettrici.

Limiti alla potestà localizzativa delle regioni.

Tale potestà è in contrasto con la riserva di competenza statale sull’approvazione del piano nazionale di assegnazione delle frequenze (funzione dell’Authority ex art. 3, c. 2, L. 249/97), con il relativo rilascio delle concessioni radiotelevisive e la mappa delle localizzazioni degli impianti di trasmissione (art. 2, c. 6, lett. a).

Per l’installazione delle reti di comunicazione (ex art. 4, c. 3, L. 249/97) è prevista sia la concessione di suolo pubblico da parte dei comuni, sia un apposito regolamento statale. Le concessioni di radiodiffusione previste nel piano di assegnazione, costituiscono dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle relative opere. Le aree acquisite entrano a far parte del patrimonio indisponibile del comune.

PROSPETTO RELATIVO ALLE ATTRIBUZIONI

DELLA REGIONE E DEGLI ENTI LOCALI

PREVISTE DALLA LEGGE 36/2001.

	ENTE COMPETENTE E TERMINI:
	OGGETTO:

N.B. le parti in corsivo sono state aggiunte  per meglio specificare i riferimenti contenuti nel testo di legge.
	ARTICOLO E MATERIA:

	1) REGIONI.

Non è fissato un termine.

Nell’esercizio di tale funzione, la Regione si attiene ai principi relativi alla tutela della salute pubblica, alla compatibilità ambientale e alle esigenze di tutela dell’ambiente e del paesaggio.
	Esercizio delle funzioni relative all’individuazione dei siti di trasmissione e degli impianti per telefonia mobile, degli impianti radioelettrici e degli impianti per radiodiffusione, ai sensi della legge 31 luglio 1997 n. 249 (Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo) e nel rispetto del decreto di cui all’art. 4 comma 2 lettera a) (Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da emanarsi entro 60 gg dall’entrata in vigore della presente legge) e dei principi stabiliti dal regolamento di cui all’art. 5 (Decreto del Presidente della Repubblica da emanarsi entro 120 gg dall’entrata in vigore della presente legge).
	Art. 8 comma 1 lett. a).

Art, 8 comma 2.

Competenze delle regioni, delle province e dei comuni.

	2) REGIONI.

Non è fissato un termine.
	Definizione dei tracciati degli elettrodotti con tensione non superiore a 150 kV, con la previsione di fasce di rispetto secondo i parametri fissati ai sensi dell’art. 4 (funzioni dello Stato: tali parametri sono stabiliti da due Decreti del Presidente del Consiglio dei ministri da emanarsi entro 60 gg dall’entrata in vigore della presenta legge) e dell’obbligo di segnalarle. 
	Art. 8 comma 1 lett. b).

Competenze delle regioni delle province e dei comuni.

	3) REGIONI.

Non è fissato un termine.

Nell’esercizio di tale funzione, la Regione si attiene ai principi relativi alla tutela della salute pubblica, alla compatibilità ambientale e alle esigenze di tutela dell’ambiente e del paesaggio.


	Determinazione delle modalità per il rilascio delle autorizzazioni alla installazione degli impianti di cui al presente articolo (art. 8), in conformità a criteri di semplificazione amministrativa, tenendo conto dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici preesistenti.
	Art. 8 comma 1 lett. c).

Art. 8 comma 2.

Competenze delle regioni delle province e dei comuni.

	4) REGIONI.

Non è fissato un termine.
	Realizzazione e gestione, in coordinamento con il catasto nazionale di cui all’art. 4 comma 1 lettera c), di un catasto delle sorgenti fisse dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, al fine di rilevare i livelli dei campi stessi nel territorio regionale, con riferimento alle condizioni di esposizione della popolazione.


	Art. 8 comma 1 lett. d).

Competenze delle regioni, delle province e dei comuni.

	5) REGIONI.

Non è fissato un termine.
	Individuazione degli strumenti e delle azioni per il raggiungimento degli obiettivi di qualità di cui all’art.3 comma 1 lettera d) numero 1(della presente legge).
	Art. 8 comma 1 lett. e).

Competenze delle regioni, delle province e dei comuni.

	6) REGIONI.

Non è fissato un termine.
	Concorso all’approfondimento delle conoscenze scientifiche relative agli effetti per la salute, in particolare quelli a lungo termine, derivanti dall’esposizione a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici.
	Art. 8 comma 1 lett. f).

Competenze delle regioni, delle province e dei comuni.

	7) REGIONI.

Non è fissato un termine.
	Nelle materie di cui al comma 1 (dell’art. 8), definizione delle competenze che spettano alle province e ai comuni, nel rispetto di quanto previsto dalla legge 31 luglio 1997 n. 249 (Istituzione dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo).


	Art. 8 comma 4.

Competenze delle regioni, delle province e dei comuni. 

	8) REGIONI
Entro 12 mesi dall’entrata in vigore del D.P.C.M. di cui all’art. 4 comma 2 lett. a) e non oltre 24 mesi.


	Adozione, su proposta dei soggetti gestori e sentiti i comuni interessati, di un piano di risanamento al fine di adeguare, in modo graduale, gli impianti radioelettrici già esistenti ai limiti di esposizione, ai valori di attenzione ed agli obiettivi di qualità stabiliti secondo le norme della presente legge. 
	Art. 9 comma 1.

Piani di risanamento.

	9) REGIONI.

Trascorsi 12 mesi dall’entrata in vigore del D.P.C.M. di cui all’art. 4 comma 2 lett. a) ed entro i successivi 3 mesi.


	Adozione, in caso di inerzia o inadempienza dei gestori, del piano di risanamento (di cui al punto 8), sentiti i comuni e gli enti interessati.
	Art. 9 comma 1.

Piani di risanamento.

	10)  REGIONI.

Trascorsi 12 mesi dalla data di entrata in vigore  del D.P.C.M. di cui all’ art. 4 comma 2 lett. a) ed entro i successivi 3 mesi.


	Proposta  al Ministero dell’ambiente, in caso di inerzia o inadempienza dei gestori, di piano di risanamento, al fine di assicurare la tutela della salute e dell’ambiente, per gli elettrodotti con tensione superiore a 150 kV.
	Art. 9 comma 2.

Piani di risanamento.

	11)  REGIONI.

Entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore del D.P.C.M. di cui all’art. 4 comma 4 ed entro 60 gg dalla proposta.


	Approvazione del piano di risanamento proposto dai gestori, sentiti i comuni interessati, per gli elettrodotti con tensione non superiore a 150 kV 
	Art. 9 comma 3.

Piani di risanamento.

	12)  REGIONI.

Trascorsi 12 mesi dalla entrata in vigore del D.P.C.M. di cui all’art. 4 comma 2 lett. a) ed entro 60 gg.


	Adozione, in caso di inerzia o inadempienza dei gestori, del piano di risanamento (di cui al punto 11) per gli elettrodotti con tensione non superiore a 150 Kv sentiti i comuni interessati.
	Art. 9 comma 3.

Piani di risanamento.

	13)  REGIONI.

Non è indicato un termine.
	In caso di mancato risanamento, disattivazione, disposta con provvedimento del Presidente della Giunta regionale, degli elettrodotti con tensione inferiore a 150 kv e dei sistemi radioelettrici con esclusione degli impianti per telefonia mobile e per radiodiffusione e degli impianti per telefonia fissa nonché delle stazioni radioelettriche per trasmissione di dati.


	Art. 9 comma 6 lett. b).

Piani di risanamento.

	14) PROVINCE E COMUNI.

Non è indicato un termine.
	Utilizzazione da parte delle amministrazioni provinciali e comunali, al fine di esercitare le funzioni di controllo e di vigilanza sanitaria e ambientale per l’attuazione della presente legge, delle strutture delle Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente.


	Art. 14 comma 1.

Controlli.

	15) PROVINCE E COMUNI.

Non è indicato un termine.
	Nelle regioni in cui le Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente non sono ancora operanti, ai fini di cui al comma 1 (dell’art. 14 della presente legge), utilizzazione da parte delle amministrazioni provinciali e comunali del supporto tecnico dell’Agenzia nazionale per la protezione dell’ambiente, dei presidi multizonali di prevenzione, dell’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza sul lavoro e degli ispettori territoriali del Ministero delle comunicazioni.


	Art. 14 comma 2.

Controlli.

	16)  COMUNI.

Non è indicato un termine.
	Possibilità di adozione da parte dei comuni di un regolamento per assicurare il corretto insediamento urbanistico e territoriale degli impianti e minimizzare l'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici.


	Art. 8 comma 6.

Competenze delle regioni, delle province e dei comuni.


PAGE  
1

